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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Nella regione Friuli
Venezia Giulia e, in particolare, nelle pro-
vince di Trieste, Gorizia e Udine è storica-
mente presente la minoranza linguistica
slovena, organizzata in tutti i settori della
vita sociale, culturale ed economica. Essa è
tutelata da due leggi nazionali, la legge 15
dicembre 1999, n. 482, recante « Norme in
materia di tutela delle minoranze linguisti-
che storiche », e la legge 23 febbraio 2001,
n. 38, recante « Norme a tutela della mi-
noranza linguistica slovena nella regione
Friuli Venezia Giulia », e dalla legge della
regione Friuli Venezia Giulia 16 novembre
2007, n. 26, recante « Norme regionali per
la tutela della minoranza linguistica slo-
vena ». Con specifico riguardo alla scuola,
rappresentando questa lo strumento prin-
cipale per la salvaguardia della cultura e

della lingua slovene e un fattore decisivo
nella crescita complessiva della comunità, è
doveroso dedicarvi la massima attenzione.
Le scuole statali con lingua d’insegnamento
slovena nelle province di Trieste e di Go-
rizia e la scuola con lingua d’insegnamento
bilingue nella provincia di Udine fanno
parte integrante del sistema scolastico ita-
liano e sono regolate da leggi ordinarie
dello Stato e da alcune leggi specifiche, in
particolare: la legge 19 luglio 1961, n. 1012,
recante « Disciplina delle istituzioni scola-
stiche nella provincia di Gorizia e nel Ter-
ritorio di Trieste », la legge 22 dicembre
1973, n. 932, recante « Modificazioni e in-
tegrazioni della legge 19 luglio 1961, n. 1012,
riguardante l’istituzione di scuole con lin-
gua di insegnamento slovena nelle province
di Trieste e Gorizia », e non da ultimo la
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citata legge n. 38 del 2001. Ci sono poi
singole norme di dettaglio in diverse altre
fonti normative quali leggi, decreti e atti sia
legislativi che regolamentari. In particolare
vanno poi ricordate le norme inserite nella
legge 13 luglio 2015, n. 107, e nel decreto-
legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito,
con modificazioni dalla legge 8 novembre
2013, n. 128, nonché il decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca n. 809 dell’8 ottobre 2015, di attua-
zione della legge n. 107 del 2015.

Non si può prescindere dal fatto che
molte delle scuole di cui si tratta sono
riconosciute da accordi internazionali, sot-
toscritti dall’Italia e dalla Jugoslavia e, dopo
la sua dissoluzione, dalla Repubblica di
Slovenia (Memorandum d’intesa, firmato a
Londra il 5 ottobre 1954, e successive in-
tese bilaterali, Trattato di Osimo, firmato il
10 novembre 1975, ratificato ai sensi della
legge 14 marzo 1977, n. 73), nonché da
programmi di collaborazione culturale (rin-
novati ogni quattro anni dai Governi dei
due Paesi). Questi documenti, che riguar-
dano la minoranza slovena in Italia e la
minoranza italiana in Slovenia (preceden-
temente nell’ex Jugoslavia), contengono sia
alcuni princìpi generali che alcune dispo-
sizioni specifiche concernenti il diritto alla
formazione nella propria lingua materna
per tutti i membri delle due minoranze,
indipendentemente dall’appartenenza a un
ordinamento statuale piuttosto che all’al-
tro. In ogni caso, si tratta di un principio
che fa perno sul più ampio diritto all’iden-
tità culturale, parte integrante dei diritti
fondamentali dell’uomo e riconosciuto in
diversi atti internazionali e sovranazionali
in materia di minoranze linguistiche quali,
tra gli altri:

a) la Dichiarazione universale dei di-
ritti dell’uomo (1948);

b) il Patto internazionale sui diritti
civili e politici (1966) e il Patto internazio-
nale sui diritti economici, sociali e culturali
(1966), ratificati ai sensi della legge 25
ottobre 1977, n. 881;

c) l’Atto finale di Helsinki (1975);

d) la Dichiarazione di Città del Mes-
sico sulle politiche culturali (1982);

e) il Documento della Riunione di
Copenhagen della Conferenza sulla dimen-
sione umana della Conferenza sulla sicu-
rezza e sulla cooperazione in Europa (1990);

f) la Dichiarazione sui diritti delle
persone appartenenti a minoranze nazio-
nali o etniche, religiose o linguistiche (1992)
dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite;

g) la Dichiarazione universale sulla
diversità culturale dell’UNESCO (2001). Un
esempio significativo nell’ambito del Con-
siglio d’Europa è poi la Convenzione –
quadro per la protezione delle minoranze
nazionali, adottata nel 1995, ratificata ai
sensi della legge 28 agosto 1997, n. 302,
secondo cui « Le Parti s’impegnano a pro-
muovere condizioni tali da consentire alle
persone che appartengono a minoranze na-
zionali, di conservare e di sviluppare la
loro cultura e di preservare gli elementi
essenziali della loro identità quali la reli-
gione, la lingua, le tradizioni ed il patrimo-
nio culturale » (articolo 5).

Per quanto concerne la situazione at-
tuale nel nostro Paese, si registrano in
totale 78 istituti scolastici, di ogni ordine e
grado, che adottano la lingua d’insegna-
mento slovena e bilingue sloveno-italiano,
mentre il numero complessivo di alunni nel
corrente anno scolastico è di oltre 4.000. A
questo proposito, va sottolineato che negli
ultimi anni la popolazione scolastica fre-
quentante le scuole con lingua di insegna-
mento slovena e con insegnamento bilingue
sloveno-italiano è cresciuta in maniera molto
significativa – trend consolidato, in contro-
tendenza con il calo demografico generale.
Tale dato costituisce un rilevante indice del
livello di consolidamento raggiunto nel pro-
cesso di integrazione delle diverse comu-
nità e, allo stesso tempo, dà un’indicazione
precisa circa l’importanza sociale e cultu-
rale che scuole del genere rappresentano
per le popolazioni locali.

Negli ultimi anni si è assistito a processi
di cambiamento di notevoli dimensioni, sia
per quanto riguarda la composizione de-
mografica della comunità slovena in Italia
e del suo tessuto sociale, che più specifica-
tamente per quanto concerne la legisla-
zione in ambito scolastico avente ad og-
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getto il diritto all’identità culturale e alla
formazione nella propria lingua madre di
questa minoranza. La caduta dei confini, le
riforme scolastiche, il riordino delle com-
petenze tra Stato centrale e autonomie
locali inducono a ripensare il sistema degli
istituti scolastici che adottano come lingua
d’insegnamento quella slovena. Occorre, in-
fatti, che quei fattori di innovazione emersi
nel panorama scolastico sloveno, in parti-
colare nella regione autonoma Friuli Vene-
zia Giulia, siano recepiti all’interno dell’or-
dinamento nazionale e, di conseguenza, sia
dato maggiore vigore all’insieme delle po-
litiche che tendono alla salvaguardia di
specificità culturali, unica e vera garanzia
del diritto fondamentale all’istruzione degli
appartenenti alla minoranza slovena. Più
precisamente, l’intento è garantire un’ade-
guata diffusione degli istituti scolastici sul
territorio d’insediamento della minoranza,
un’offerta formativa più ampia e articolata
relativa agli indirizzi per le scuole secon-
darie di secondo grado e, infine, nella spe-
ranza di assicurare o quantomeno agevo-
lare una maggior efficienza del sistema nel
suo complesso e la rispondenza dello stesso
alle esigenze più prossime della comunità
slovena, un’autonomia organizzativa e ge-
stionale dell’intero ordinamento scolastico.
Con la presente proposta di legge si vuole
in qualche modo salvaguardare l’attuale
sistema, ma soprattutto dotarlo di quegli
strumenti essenziali affinché si possa aprire
alle prospettive future, senza che ne siano
pregiudicati i punti fondamentali. Anche il
sistema scolastico della minoranza nazio-
nale slovena deve essere in grado di ade-
guarsi ai profondi mutamenti della società
e recepire le tante innovazioni, a partire da
quella digitale.

Rispetto alla legislazione in vigore si
rilevano, infatti, molte disposizioni non an-
cora attuate del tutto e suscettibili di mi-
glioramenti quanto alla loro esecuzione,
altre del tutto disattese e altre ancora bi-
sognose di una chiarificazione in termini
giuridici, risultando al momento ampi i
loro margini interpretativi e quindi incerta
la loro applicazione.

La presente proposta di legge, quindi,
modifica e integra la legislazione vigente e

introduce alcuni nuovi istituti. È necessa-
rio, infatti, che ci sia una maggiore corri-
spondenza tra il mondo della scuola, le
esigenze attuali e le prospettive future della
minoranza linguistica slovena. Tra queste
la richiesta di una scuola sperimentale tri-
lingue nella Val Canale (in provincia di
Udine), nonché la crescente diffusione del-
l’insegnamento della lingua slovena nelle
locali scuole italiane. Il testo presentato è il
frutto del lavoro collettivo svolto dai diversi
soggetti del mondo della scuola e della
società civile. In attesa di una piena assun-
zione delle competenze esclusive in materia
di istruzione da parte della regione Friuli
Venezia Giulia, in quanto regione a statuto
speciale, si chiedono un’attenta valutazione
della presente proposta di legge e una sua
rapida approvazione.

Il testo è suddiviso in sei capi.
Il capo I contiene gli articoli 1, 2 e 3, in

cui si esplicitano alcuni princìpi generali
relativi al diritto alla formazione nella lin-
gua materna degli appartenenti alla mino-
ranza linguistica slovena e si prevedono
disposizioni specifiche in merito al tema
del dimensionamento della rete scolastica e
dell’orario scolastico.

Nell’ambito del capo II, contenente gli
articoli 4, 5 e 6, si definiscono gli organi
amministrativi e consultivi di livello regio-
nale per quanto riguarda le scuole con
lingua d’insegnamento slovena e con inse-
gnamento bilingue sloveno-italiano e le mo-
dalità di finanziamento degli stessi. Inoltre,
si prevede la necessità di adeguare i sistemi
informativi in uso (sistema informativo del-
l’istruzione – SIDI e sistema integrato se-
greterie scolastiche italiane – SISSI) alle
specifiche esigenze delle scuole con lingua
d’insegnamento slovena.

Il capo III, che rappresenta la parte più
consistente della presente proposta di legge
e comprende gli articoli da 7 a 11, riguarda
il personale docente, non docente e diri-
genziale. In particolare, le disposizioni pre-
viste dettano norme relative alle procedure
di definizione degli organici sia del perso-
nale docente che del personale amministra-
tivo, tecnico e ausiliario (ATA), ai bandi di
concorso per i dirigenti scolastici, alle mo-
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dalità di reclutamento e alla formazione
iniziale del personale docente.

Il capo IV, contenente gli articoli 12 e 13,
riguarda l’ordinamento scolastico nella pro-
vincia di Udine e prevede disposizioni sia
per quanto attiene al personale, sia per
quanto concerne la possibilità di amplia-
mento dell’offerta formativa in lingua slo-
vena.

Il capo V, comprendente gli articoli da
14 a 21, tratta di diversi aspetti relativi al
sistema scolastico per le scuole con lingua
d’insegnamento slovena e con insegna-
mento bilingue sloveno-italiano. In parti-
colare, si affrontano alcune questioni an-
cora irrisolte, già contenute nella citata
legge n. 38 del 2001, come ad esempio
l’istruzione musicale e il riconoscimento
del sindacato della scuola slovena. Oltre a
ciò, si prevedono attività di sostegno per

l’insegnamento della lingua slovena, anche
in collaborazione con le istituzioni scola-
stiche della Repubblica di Slovenia.

Infine, il capo VI contiene alcune dispo-
sizioni finali. All’articolo 22 si prevedono la
copertura finanziaria e la clausola di sal-
vaguardia relative all’intero progetto di ri-
ordinamento delle scuole con lingua d’in-
segnamento slovena e con insegnamento
bilingue sloveno-italiano, mentre all’arti-
colo 23 si stabilisce che, nel caso di prov-
vedimenti legislativi e regolamentari in ma-
teria d’istruzione nella regione autonoma
Friuli Venezia Giulia che comportino una
modificazione dell’attuale livello di tutela
dell’ordinamento scolastico relativo alla mi-
noranza slovena, essi sono adottati previo
parere vincolante della Commissione sco-
lastica regionale per l’istruzione in lingua
slovena.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1.

(Finalità e princìpi generali).

1. Le scuole statali di ogni ordine e
grado con lingua d’insegnamento slovena
delle province di Trieste e di Gorizia e le
scuole statali con lingua d’insegnamento
bilingue sloveno-italiano della provincia di
Udine sono parte integrante del sistema
scolastico italiano. Esse sono tutelate dagli
accordi internazionali e dalla legge 23 feb-
braio 2001, n. 38. Tali scuole sono inoltre
regolate dalla normativa vigente in materia
di istruzione nonché dalle leggi 19 luglio
1961, n. 1012, e 22 dicembre 1973, n. 932,
concernenti l’istruzione in lingua slovena,
fatto salvo quanto previsto dalla presente
legge, la quale interviene per adeguare tale
normativa alle nuove leggi statali in mate-
ria, per recepire i cambiamenti intervenuti
nel contesto generale e per rispondere alle
nuove esigenze del settore scolastico.

2. In attuazione dell’articolo 6 della Co-
stituzione e in armonia con i princìpi ge-
nerali stabiliti dagli organismi europei e
internazionali, la Repubblica tutela la lin-
gua e la cultura della popolazione slovena
e garantisce agli appartenenti alla mino-
ranza linguistica slovena il diritto all’istru-
zione nella propria lingua materna. Al fine
di tutelare tale diritto, la rete delle scuole
con lingua d’insegnamento slovena deve
coprire il territorio in cui è storicamente
presente la minoranza slovena.

3. Ai fini di cui al comma 2 del presente
articolo, eventuali nuove disposizioni in ma-
teria scolastica, qualora incidano sulle scuole
di cui al comma 1 del medesimo articolo,
non possono ledere i diritti acquisiti e
comportare una diminuzione dei livelli di
tutela, come previsto dall’articolo 28, comma
2, della legge 23 febbraio 2001, n. 38.
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ART. 2.

(Dimensionamento e rete scolastica).

1. Alle scuole con lingua d’insegnamento
slovena, in merito alla definizione di cri-
teri, di tempi e di modalità per la deter-
minazione e l’articolazione dell’azione di
dimensionamento della rete scolastica, di
cui all’articolo 64, comma 4, lettera f-bis),
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, continuano ad appli-
carsi le disposizioni dell’articolo 2, comma
9, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 18 giugno 1998,
n. 233, e dell’articolo 11, comma 2, della
legge 23 febbraio 2001, n. 38. Nell’ambito
del processo di realizzazione dell’autono-
mia e della riorganizzazione dell’intero si-
stema formativo, ai sensi della legge 13
luglio 2015, n. 107, provvedimenti tesi a
modificare gli attuali sistema e rete scola-
stica, a sopprimere plessi, scuole, sedi di-
staccate e succursali, nonché indirizzi presso
le scuole secondarie di secondo grado, sono
adottati secondo le modalità previste dal-
l’articolo 21 della legge 15 marzo 1997,
n. 59, e previo parere vincolante della Com-
missione scolastica regionale per l’istru-
zione in lingua slovena di cui all’articolo
13, comma 3, della legge 23 febbraio 2001,
n. 38, di seguito denominata « Commis-
sione ».

ART. 3.

(Orario scolastico).

1. Nelle scuole primarie con lingua d’in-
segnamento slovena funzionanti con un’u-
nica sezione, per garantire pari opportu-
nità di scelta alle famiglie, possono essere
adottate articolazioni di orario diverse da
quelle di cui al comma 3 dell’articolo 4 del
decreto del Presidente della Repubblica 20
marzo 2009, n. 89. Tali scuole, in base alle
richieste delle famiglie, possono adottare
modelli di orari scolastici anche diversifi-
cati in modo flessibile da un minimo di
ventisette a un massimo di quaranta ore
settimanali.
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2. Nelle scuole secondarie con lingua
d’insegnamento slovena o con insegna-
mento bilingue sloveno-italiano per l’inse-
gnamento della lingua slovena è garantito
un orario scolastico uguale a quello previ-
sto per la lingua italiana.

3. Al fine di evitare per gli alunni delle
scuole di cui al comma 2 un carico orario
eccessivamente gravoso rispetto alle scuole
con lingua d’insegnamento italiana è con-
sentita, fermo restando l’obbligo di recu-
pero del personale docente, la riduzione
delle unità didattiche nel limite del 10 per
cento annuo.

CAPO II

ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA E GESTIO-
NALE

ART. 4.

(Organi amministrativi e consultivi).

1. All’articolo 13 della legge 23 febbraio
2001, n. 38, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Per la trattazione degli affari riguar-
danti l’istruzione in lingua slovena è isti-
tuito l’ufficio speciale per l’istruzione in
lingua slovena, con sedi distaccate a Gori-
zia e a Udine, dotato di autonomia ammi-
nistrativa e finanziaria, diretto da un diri-
gente di prima fascia, nominato previo con-
corso pubblico a cura del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca.
Tale ufficio provvede a gestire i ruoli del
personale delle scuole e degli istituti con
lingua d’insegnamento slovena nonché delle
scuole con insegnamento bilingue sloveno-
italiano. Per quanto concerne tali scuole le
competenze del dirigente regionale sloveno
sono equiparate a quelle dei direttori ge-
nerali degli uffici scolastici regionali »;

b) al comma 2 sono premesse le se-
guenti parole: « Al dirigente regionale slo-
veno di cui al comma 1 nonché ».
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2. Con apposito decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, da emanare entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
l’organico dell’ufficio speciale di cui all’ar-
ticolo 13, comma 1, della legge 23 febbraio
2001, n. 38, come sostituito dal comma 1,
lettera a), del presente articolo, di seguito
denominato « ufficio speciale », è integrato
con il personale di cui all’articolo 7 della
legge 22 dicembre 1973, n. 932, anche al
fine di garantire l’applicazione della legge
13 luglio 2015, n. 107.

3. La composizione della Commissione
ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 settembre 2006, n. 288, è inte-
grata con un docente eletto tra il personale
della scuola dell’infanzia e con tre membri
nominati dall’assemblea degli eletti di lin-
gua slovena nei consigli degli enti locali, di
cui all’articolo 3, comma 2, della legge 23
febbraio 2001, n. 38.

4. Relativamente alle scuole con lingua
d’insegnamento slovena e con insegna-
mento bilingue sloveno-italiano, la Com-
missione esercita le competenze di cui al-
l’articolo 4, commi 1 e 2, del decreto legi-
slativo 30 giugno 1999, n. 233, affidate al
consiglio regionale dell’istruzione. Alla Com-
missione si applicano le disposizioni del
citato articolo 4, commi 6, 7, 8 e 9, del
decreto legislativo n. 233 del 1999, fatto
salvo quanto previsto dall’articolo 13, comma
1, della legge 23 febbraio 2001, n. 38, come
sostituito dal comma 1, lettera a), del pre-
sente articolo. Inoltre, la Commissione:

a) esprime parere vincolante nelle ma-
terie di cui agli articoli 2, comma 1, e 21,
comma 1;

b) esercita le competenze di cui agli
articoli 11, commi 2, 3 e 5, 12, comma 6, e
14 della legge 23 febbraio 2001, n. 38;

c) esprime, anche di propria inizia-
tiva, pareri su proposte o disegni di legge
attinenti l’istruzione in lingua slovena;

d) fatta salva l’autonomia delle istitu-
zioni scolastiche, formula indirizzi per la
predisposizione dei piani triennali dell’of-
ferta formativa;
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e) propone al Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e alla
giunta della regione Friuli Venezia Giulia
provvedimenti normativi e regolamentari
per l’adeguamento della legislazione vi-
gente alle specificità delle scuole con lingua
d’insegnamento slovena e con insegna-
mento bilingue sloveno-italiano e per l’e-
manazione di nuove normative che tengano
conto di tali specificità;

f) esprime, anche di propria iniziativa,
pareri sulle problematiche riguardanti le
scuole con insegnamento bilingue sloveno-
italiano nella provincia di Udine;

g) formula annualmente, sulla base
delle relazioni dell’amministrazione scola-
stica e dei consigli di circolo e d’istituto,
osservazioni sull’andamento generale del-
l’attività scolastica riservata alla minoranza
linguistica slovena e dei relativi servizi;

h) si esprime in merito a ogni altro
argomento devoluto espressamente alla com-
petenza degli organi collegiali della pub-
blica istruzione di livello regionale dalle
leggi e dai regolamenti;

i) si pronuncia sulle materie di cui
all’articolo 2, comma 1, secondo periodo,
della presente legge e sulle materie che il
dirigente regionale sloveno, di cui all’arti-
colo 13, comma 1, della legge 23 febbraio
2001, n. 38, come sostituito dal comma 1,
lettera a), del presente articolo, ritenga
opportuno sottoporle.

5. Nel processo di riforma degli organi
collegiali della scuola, per quanto riguarda
l’organo rappresentativo a livello nazionale
continua ad applicarsi l’articolo 23, comma
3, lettera m), del testo unico delle disposi-
zioni vigenti in materia di istruzione, rela-
tive alle scuole di ogni ordine e grado, di
cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297. L’eventuale modifica della legisla-
zione vigente in merito agli organi collegiali
deve tenere conto delle esigenze specifiche
di rappresentanza delle scuole slovene.

ART. 5.

(Finanziamento dell’ufficio speciale).

1. Per la copertura delle spese riguar-
danti il personale dell’ufficio speciale, si
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provvede con le risorse di cui all’articolo
13, comma 4, della legge 23 febbraio 2001,
n. 38, nonché con ulteriori risorse previste
dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, per com-
piti specifici.

2. Oltre a quanto stabilito dal comma 1,
per le spese di funzionamento dell’ufficio
speciale è prevista una dotazione finanzia-
ria annuale aggiuntiva di 100.000 euro.

3. L’ufficio speciale gestisce inoltre il
fondo di cui all’articolo 11, comma 5, della
legge 23 febbraio 2001, n. 38. Tale fondo
può essere utilizzato anche per la produ-
zione e la traduzione di programmi e di
materiali informatici e multimediali, non-
ché per le traduzioni di materiale ammi-
nistrativo, compresi atti e documenti.

4. Le risorse di cui ai commi 1, 2 e 3
sono rideterminate ogni tre anni su propo-
sta della Commissione.

5. Al fine di consentire un adeguato
finanziamento ordinario anche alle istitu-
zioni scolastiche con un numero ridotto di
alunni, con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca sono
stabiliti i criteri e i parametri per l’asse-
gnazione diretta delle risorse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 601, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, alle scuole con lingua
d’insegnamento slovena e con insegna-
mento bilingue sloveno-italiano, preve-
dendo che tali criteri e parametri non si
basino solo sul numero degli allievi o degli
studenti.

ART. 6.

(Sistemi informativi e digitali).

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca provvede ad adeguare il sistema in-
formativo dell’istruzione (SIDI) e il sistema
integrato segreterie scolastiche italiane
(SISSI) del medesimo Ministero alle speci-
fiche esigenze delle scuole con lingua d’in-
segnamento slovena, anche al fine dell’ap-
plicazione delle norme di tutela di cui
all’articolo 4 della legge 23 febbraio 2001,
n. 38.

2. Entro la data di cui al comma 1 del
presente articolo, il Ministero dell’istru-
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zione, dell’università e della ricerca prov-
vede, inoltre, ad adeguare alle specifiche
esigenze delle istituzioni scolastiche slo-
vene e bilingui il Piano nazionale per la
scuola digitale, di cui all’articolo 1, comma
56, della legge 13 luglio 2015, n. 107.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede a valere
sulle risorse di cui all’articolo 1, commi 62
e 141, della legge 13 luglio 2015, n. 107.

CAPO III

PERSONALE DIRIGENTE, DOCENTE E
AMMINISTRATIVO, TECNICO E AUSILIA-

RIO

ART. 7.

(Organici).

1. L’ufficio scolastico regionale per il
Friuli Venezia Giulia, nei limiti indicati dal
decreto di cui all’articolo 1, comma 64,
della legge 13 luglio 2015, n. 107, e in
attuazione delle disposizioni del medesimo
articolo 1, commi 76, 197 e 198, della legge
n. 107 del 2015, determina l’organico del-
l’autonomia delle scuole con lingua d’inse-
gnamento slovena e con insegnamento bi-
lingue sloveno-italiano, sentita la Commis-
sione. L’organico comprende i posti co-
muni, per il sostegno e per il potenziamento
dell’offerta formativa, è determinato, in ma-
niera distinta e separata, nell’ambito del
contingente regionale e non concorre alla
fissazione del limite massimo regionale an-
nuale dell’organico assegnato alla regione
Friuli Venezia Giulia.

2. Per la formazione delle classi e per
l’assegnazione del personale docente alle
scuole con lingua d’insegnamento slovena e
con lingua d’insegnamento bilingue sloveno-
italiano è possibile derogare ai criteri de-
finiti dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 marzo 2009, n. 81, nei limiti
delle dotazioni organiche di cui al comma
1 del presente articolo, tenendo conto delle
esigenze particolari di tali scuole, della loro
dislocazione territoriale e della loro com-
plessità gestionale.
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3. Per la formazione delle classi delle
scuole primarie con lingua d’insegnamento
slovena si applica l’articolo 15, comma 1,
del decreto del Ministro della pubblica istru-
zione 24 luglio 1998, pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale

n. 264 dell’11 novembre 1998, al fine di
corrispondere alle esigenze derivanti da
specifiche caratteristiche demografiche e
socio-culturali del bacino di utenza di cia-
scuna sede scolastica e della distanza da
scuole vicine.

4. Negli istituti comprensivi con lingua
d’insegnamento slovena e con insegna-
mento bilingue sloveno-italiano e nelle di-
rezioni didattiche con più di cinque plessi,
il numero degli assistenti amministrativi è
incrementato di una unità rispetto ai pa-
rametri vigenti. Il numero dei collaboratori
scolastici assegnati non deve pregiudicare il
normale funzionamento di tutti i plessi e di
tutte le succursali che costituiscono la rete
scolastica con lingua d’insegnamento slo-
vena e con insegnamento bilingue sloveno-
italiano. Al fine di dare attuazione a quanto
stabilito dal presente comma, con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca sono predisposte apposite
tabelle relative al personale amministra-
tivo, tecnico e ausiliario (ATA) che, nelle
scuole con lingua d’insegnamento slovena e
con insegnamento bilingue sloveno-ita-
liano, sostituiscono a tutti gli effetti le ta-
belle annesse al regolamento di cui al de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 3 agosto 2016, n. 181.

5. Per i trasferimenti interprovinciali e
per i passaggi di cattedra e di ruolo del
personale docente delle scuole con lingua
d’insegnamento slovena si applicano gli ar-
ticoli 465, 471, comma 2, e 472 del testo
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297.

6. Nelle scuole secondarie di secondo
grado con lingua d’insegnamento slovena,
ove non risulti possibile la riconduzione
delle cattedre a diciotto ore settimanali, al
fine di poter mantenere le cattedre carat-
terizzanti l’indirizzo di studio, è consentita
la rimodulazione delle stesse anche attra-
verso l’utilizzo di ore relative a materie
affini.
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ART. 8.

(Reclutamento del personale docente).

1. All’articolo 425, comma 2, del testo
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, dopo le parole: « di lingua
materna slovena » sono inserite le seguenti:
« o con piena conoscenza della lingua slo-
vena ». Al fine dell’accertamento della co-
noscenza della lingua slovena fa fede il
diploma ottenuto presso una scuola secon-
daria di secondo grado con lingua d’inse-
gnamento slovena, ovvero un certificato di
lingua, riferibile al Quadro comune euro-
peo di riferimento (QCER), che attesti un
grado di conoscenza e di competenza lin-
guistica pari al livello C-2 per l’insegna-
mento della lingua slovena e al livello C-1
per l’insegnamento di tutte le altre disci-
pline.

2. Per le scuole con lingua d’insegna-
mento slovena delle province di Trieste e di
Gorizia e per le scuole con insegnamento
bilingue sloveno-italiano si applicano le di-
sposizioni del decreto del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca
n. 809 dell’8 ottobre 2015.

ART. 9.

(Formazione iniziale del personale docente
della scuola).

1. Il decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, da emanare
per le scuole con lingua d’insegnamento
slovena e con insegnamento bilingue sloveno-
italiano, d’intesa con la regione Friuli Ve-
nezia Giulia, ai sensi dell’articolo 15, comma
25, del regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca 10 settembre 2010, n. 249,
deve prevedere che:

a) un congruo numero di moduli for-
mativi nei percorsi di formazione degli
insegnanti della scuola dell’infanzia, prima-
ria e secondaria di primo e di secondo
grado con lingua d’insegnamento slovena e
con insegnamento bilingue sloveno-ita-
liano, inclusi quelli concernenti materie
artistiche, musicali e coreutiche, discipli-
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nati dal regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca 10 settembre 2010, n. 249,
siano svolti prevalentemente in lingua slo-
vena;

b) il tirocinio degli insegnanti di cui
alla lettera a) sia svolto presso una scuola
con lingua d’insegnamento slovena o con
insegnamento bilingue sloveno-italiano. A
tale fine il consiglio di corso di tirocinio è
integrato con docenti e dirigenti delle isti-
tuzioni scolastiche con lingua d’insegna-
mento slovena;

c) al fine di dare attuazione a quanto
stabilito dalle lettere a) e b) del presente
comma, ai sensi dell’articolo 17, comma 98,
della legge 15 maggio 1997, n. 127, le uni-
versità e le istituzioni di alta formazione
artistica, musicale e coreutica della regione
Friuli Venezia Giulia predispongano degli
appositi percorsi formativi, in particolare
in collaborazione con le università e con le
accademie dell’area linguistica slovena;

d) prima dell’avvio dei percorsi for-
mativi di cui alla lettera c), le università e
le istituzioni di alta formazione artistica,
musicale e coreutica della regione Friuli
Venezia Giulia acquisiscano il parere della
Commissione.

2. Gli esami finali di abilitazione per
l’insegnamento nelle scuole con lingua d’in-
segnamento slovena e con insegnamento
bilingue sloveno-italiano, previsti dagli ar-
ticoli 6, comma 5, e 10, comma 8, del
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca 10 settembre 2010, n. 249, si svol-
gono in lingua slovena.

3. I candidati abilitati all’insegnamento
nelle scuole con lingua d’insegnamento slo-
vena, ai sensi dei commi 1 e 2, possono
ottenere l’estensione dell’abilitazione all’in-
segnamento nelle scuole con lingua d’inse-
gnamento italiana e viceversa. A tale fine, i
candidati devono svolgere un nuovo tiroci-
nio e sostenere il relativo esame di Stato.
Nel caso dell’estensione della validità del-
l’abilitazione della scuola con lingua d’in-
segnamento italiana a quella con lingua
d’insegnamento slovena al candidato è ri-
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chiesto il possesso dei requisiti di cui al-
l’articolo 8, comma 1.

4. I candidati abilitati all’insegnamento
nelle scuole con lingua d’insegnamento ita-
liana, ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca 10 settembre 2010,
n. 249, per le classi di concorso per le quali
non è possibile istituire percorsi di forma-
zione specifici ai sensi del comma 1 del
presente articolo, hanno titolo a ottenere
l’estensione dell’abilitazione all’insegna-
mento nelle scuole con lingua d’insegna-
mento slovena, a condizione che il candi-
dato sia in possesso degli altri requisiti e
titoli prescritti per l’insegnamento in dette
scuole e previo accertamento delle compe-
tenze linguistiche. Tale accertamento è ef-
fettuato mediante una prova scritta e un
colloquio, le cui modalità sono stabilite dal
dirigente regionale sloveno.

5. Ai fini di cui all’articolo 1, comma
124, della legge 13 luglio 2015, n. 107,
l’ufficio scolastico regionale per il Friuli
Venezia Giulia provvede a bandire i con-
corsi per posti di docente presso le scuole
con lingua d’insegnamento slovena e con
insegnamento bilingue sloveno-italiano.

ART. 10.

(Concorsi per il reclutamento dei dirigenti
scolastici).

1. I concorsi per il reclutamento dei
dirigenti scolastici delle scuole con lingua
d’insegnamento slovena e con insegna-
mento bilingue sloveno-italiano del Friuli
Venezia Giulia sono svolti anche in lingua
slovena ai sensi dell’articolo 17, comma
1-ter, del decreto-legge 12 settembre 2013,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 novembre 2013, n. 128; i contenuti
delle prove scritte e orali nonché delle
eventuali prove preselettive, da svolgere in
lingua slovena, comprendono argomenti spe-
cifici relativi ai programmi adottati nelle
scuole cui tali concorsi afferiscono.

2. Le commissioni giudicatrici dei con-
corsi di cui al comma 1 sono composte per
metà da commissari con piena conoscenza
della lingua slovena.
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3. Per le scuole con lingua d’insegna-
mento slovena o con insegnamento bilingue
sloveno-italiano i concorsi per dirigenti sco-
lastici sono banditi, con le modalità previ-
ste dalla normativa vigente, ogni tre anni,
ovvero non appena risultino libere due
posizioni in una provincia o al massimo tre
posizioni in due province.

4. La dotazione organica dei dirigenti
tecnici delle scuole con lingua d’insegna-
mento slovena non può scendere sotto la
soglia fissata per gli ispettori dal decreto
del Ministro della pubblica istruzione 15
marzo 1997, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 209 dell’8
settembre 1997.

ART. 11.

(Personale amministrativo, tecnico e ausi-
liario).

1. Ai direttori dei servizi generali e
amministrativi nonché al personale ammi-
nistrativo, tecnico e ausiliario (ATA) delle
scuole con lingua d’insegnamento slovena è
richiesta la piena conoscenza della lingua
slovena. A tale fine fa fede il diploma
ottenuto presso una scuola secondaria di
secondo grado con lingua d’insegnamento
slovena. In mancanza, l’accertamento delle
necessarie competenze linguistiche è effet-
tuato tramite un colloquio le cui modalità
sono stabilite dall’intendente scolastico.

2. Ai collaboratori scolastici delle scuole
con lingua d’insegnamento slovena è richie-
sta una buona conoscenza della lingua slo-
vena. A tale fine fa fede il diploma ottenuto
presso una scuola secondaria di primo grado
con lingua d’insegnamento slovena. In man-
canza, l’accertamento delle necessarie com-
petenze linguistiche e effettuato tramite un
colloquio le cui modalità sono stabilite dal-
l’intendente scolastico.

3. Al personale ATA delle scuole con
lingua d’insegnamento slovena e con inse-
gnamento bilingue sloveno-italiano, com-
presi i direttori dei servizi generali e am-
ministrativi, è riconosciuta un’indennità per
lo svolgimento delle mansioni nelle due
lingue, da determinare in sede di contrat-
tazione collettiva nazionale.
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CAPO IV

PROVINCIA DI UDINE

ART. 12.

(Personale dirigente, docente e ATA della
provincia di Udine).

1. È istituito un ruolo speciale di docenti
della scuola dell’infanzia, della scuola pri-
maria e della scuola secondaria di primo
grado per l’insegnamento nelle scuole con
insegnamento bilingue sloveno-italiano della
provincia di Udine. Lo stato giuridico di
tale personale nonché le modalità di reclu-
tamento sono stabiliti con apposito decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca. Con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca si provvede altresì alla definizione dei
criteri per la nomina dei dirigenti scolastici
e del personale ATA.

2. Ai dirigenti scolastici e al personale
ATA delle scuole con insegnamento bilin-
gue sloveno-italiano è richiesta la piena
conoscenza della lingua slovena.

3. Al personale ausiliario delle scuole
con insegnamento bilingue sloveno-italiano
è richiesta una conoscenza orale di base
della lingua slovena.

4. L’accertamento delle competenze lin-
guistiche di cui ai commi 2 e 3 è effettuato
da una commissione nominata dal diri-
gente regionale sloveno. Sono esonerati da
tale accertamento i soggetti in possesso di
un diploma di scuola secondaria di se-
condo grado con lingua d’insegnamento
slovena.

ART. 13.

(Insegnamento della lingua slovena nelle
scuole della provincia di Udine).

1. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 12,
commi 1 e 2, della legge 23 febbraio 2001,
n. 38, l’inserimento nel ruolo speciale di
cui all’articolo 12 della presente legge co-
stituisce titolo di precedenza nella scelta
delle sedi situate nella provincia di Udine.
Qualora in tali sedi non sia presente per-
sonale docente con adeguata conoscenza
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della lingua slovena, le scuole con insegna-
mento bilingue sloveno-italiano sono auto-
rizzate a ricorrere a personale di altre
scuole e a esperti esterni.

2. Per garantire il diritto all’istruzione
nella propria lingua materna di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, possono essere istituite,
su richiesta di un numero sufficiente di
studenti, scuole secondarie di secondo grado
con insegnamento bilingue sloveno-ita-
liano. Alle predette scuole si applicano le
disposizioni legislative e regolamentari vi-
genti per le corrispondenti scuole con lin-
gua d’insegnamento italiana.

3. Nei comuni della provincia di Udine,
in cui oltre alla minoranza linguistica slo-
vena è presente anche la minoranza di
lingua tedesca, può essere istituita, su ri-
chiesta dei genitori, una scuola primaria
trilingue italiana-slovena-tedesca a carat-
tere sperimentale. La relativa proposta è
approvata con delibera dei rispettivi con-
sigli comunali, previo parere favorevole della
Commissione.

CAPO V

ULTERIORI DISPOSIZIONI

ART. 14.

(Insegnamento della lingua slovena nelle
scuole secondarie).

1. Il comma 3 dell’articolo 12 della legge
23 febbraio 2001, n. 38, è sostituito dal
seguente:

« 3. Nelle scuole secondarie delle pro-
vince di Trieste, Gorizia e Udine possono
essere istituiti corsi curriculari od opzio-
nali di lingua slovena anche in deroga al
numero minimo di alunni previsto dall’or-
dinamento scolastico ».

2. In mancanza di candidati nelle spe-
cifiche graduatorie, per il reclutamento del
personale docente per l’insegnamento della
lingua slovena nelle scuole secondarie di
cui all’articolo 12, comma 3, della legge 23
febbraio 2001, n. 38, come sostituito dal
comma 1 del presente articolo, si può at-
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tingere alle graduatorie delle scuole con
lingua d’insegnamento slovena.

ART. 15.

(Norme per l’istituzione della sezione slo-
vena presso il conservatorio di musica di

Trieste « Giuseppe Tartini »).

1. Ai fini dell’istituzione della sezione
slovena presso il conservatorio di musica di
Trieste « Giuseppe Tartini » prevista dall’ar-
ticolo 15 della legge 23 febbraio 2001, n. 38,
come modificato dal comma 2 del presente
articolo, si applicano anche le disposizioni
della legge 21 dicembre 1999, n. 508.

2. Il terzo periodo del comma 2 dell’ar-
ticolo 15 della legge 23 febbraio 2001, n. 38,
è soppresso.

ART. 16.

(Prove INVALSI).

1. Al fine di garantire alle istituzioni
scolastiche con lingua d’insegnamento slo-
vena e con insegnamento bilingue sloveno-
italiano il potenziamento del sistema na-
zionale di valutazione in materia di istru-
zione e formazione, previsto dall’articolo 1,
comma 144, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, nonché di consentire la traduzione
e la compilazione in lingua slovena delle
prove annuali di valutazione e il loro cor-
retto svolgimento e monitoraggio, ai sensi
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62,
l’Istituto nazionale per la valutazione del
sistema educativo di istruzione e di forma-
zione (INVALSI) si avvale del supporto del-
l’ufficio speciale. Per tali attività possono
essere utilizzati anche esperti esterni di
lingua slovena, ai sensi del citato decreto
legislativo n. 62 del 2017.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1 del presente articolo si prov-
vede a valere sulle risorse previste dall’ar-
ticolo 1, comma 144, della legge 13 luglio
2015, n. 107.

3. Ai fini dell’attuazione del comma 1,
l’INVALSI può stipulare appositi accordi di
collaborazione con analoghi istituti di va-
lutazione della Repubblica di Slovenia.
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ART. 17.

(Attività di ricerca e innovazione).

1. L’Istituto nazionale di documenta-
zione, innovazione e ricerca educativa (IN-
DIRE) provvede ad adeguare le proprie
attività alle esigenze delle scuole con lingua
d’insegnamento slovena e con insegna-
mento bilingue sloveno-italiano, anche av-
valendosi dell’ufficio speciale, nonché sti-
pulando apposite convenzioni con analoghi
istituti della Repubblica di Slovenia. A tale
fine l’organico dell’INDIRE è integrato con
un numero adeguato di personale con piena
conoscenza della lingua slovena.

2. Per garantire il necessario supporto
all’INDIRE, in attuazione di quanto dispo-
sto dal comma 1, l’ufficio speciale può
avvalersi di specifiche professionalità, da
individuare tra il personale scolastico, ov-
vero mediante la stipulazione di conven-
zioni con enti di ricerca accreditati dalla
regione Friuli Venezia Giulia.

ART. 18.

(Collaborazione con le scuole nella Repub-
blica di Slovenia).

1. Nelle scuole con lingua d’insegna-
mento slovena e con insegnamento bilingue
sloveno-italiano sono promosse e adegua-
tamente finanziate attività di collabora-
zione con le scuole della Repubblica di
Slovenia, da inserire nel piano triennale
dell’offerta formativa. A tale fine sono adot-
tate, in accordo con gli organi competenti,
procedure facilitate per la mobilità all’e-
stero degli alunni e degli studenti e dei loro
accompagnatori.

2. Agli alunni e agli studenti delle scuole
con lingua d’insegnamento slovena e con
insegnamento bilingue sloveno-italiano è
garantita la possibilità di svolgere parte del
percorso didattico e formativo presso scuole
della Repubblica di Slovenia, secondo le
modalità previste dal piano triennale del-
l’offerta formativa.

ART. 19.

(Riconoscimento del sindacato della scuola
slovena).

1. L’organizzazione sindacale che, ai sensi
dell’articolo 22 della legge 23 febbraio 2001,
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n. 38, svolge la propria attività prevalente-
mente in lingua slovena e ha carattere di
maggiore rappresentatività all’interno della
scuola con lingua d’insegnamento slovena e
con insegnamento bilingue sloveno-italiano
ha titolo per partecipare, previa accetta-
zione scritta del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro, alla contrattazione a livello
regionale del Friuli Venezia Giulia.

2. L’organizzazione sindacale di cui al
comma 1 ha diritto a un esonero sindacale
annuale.

ART. 20.

(Norme per l’ampliamento dell’offerta for-

mativa nell’ambito dell’istruzione seconda-

ria di secondo grado).

1. Al fine di consentire nell’ambito del-
l’istruzione secondaria di secondo grado
un’offerta formativa in lingua slovena il più
possibile diversificata, è consentito, previo
parere favorevole del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, l’avvio
di progetti innovativi ai sensi dell’articolo
11, comma 1, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
marzo 1999, n. 275, riguardanti gli ordina-
menti degli studi, disciplinati ai sensi del-
l’articolo 8 del medesimo regolamento. La
validità degli studi compiuti dagli studenti
nell’ambito di tali iniziative è riconosciuta
secondo criteri di corrispondenza stabiliti
dal Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca ai sensi del citato articolo
11, comma 4, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 275 del 1999.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, in
deroga a eventuali limitazioni territoriali, è
consentita l’istituzione in via sperimentale
di un liceo musicale e artistico con lingua
d’insegnamento slovena.

3. Al fine di consentire un’adeguata of-
ferta formativa nelle scuole secondarie di
secondo grado possono essere istituite classi
articolate per non più di due indirizzi nel
caso in cui il numero complessivo degli
studenti sia inferiore a dodici.
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ART. 21.

(Sostegno per l’insegnamento della lingua
slovena).

1. Al fine di facilitare il processo d’in-
segnamento e di apprendimento della lin-
gua slovena, nel caso di alunni e di studenti
che all’atto dell’iscrizione hanno una scarsa
conoscenza della lingua slovena, sono pre-
visti nel piano triennale dell’offerta forma-
tiva specifici interventi didattico-educativi
di sostegno, di accompagnamento e di con-
sulenza. Le modalità di svolgimento di tali
interventi sono proposte dai singoli diri-
genti scolastici e approvate annualmente
dalla Commissione.

2. Gli interventi di cui al comma 1 del
presente articolo sono realizzati avvalen-
dosi dell’organico dell’autonomia, istituito
ai sensi dell’articolo 1, comma 5, della legge
13 luglio 2015, n. 107, anche nell’ambito di
reti di scuole.

CAPO VI

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 22.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in 3 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2018, si
provvede, per gli anni 2018 e 2019, me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni per i medesimi anni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-
2019, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2017, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.
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ART. 23.

(Disposizioni finali).

1. Al fine di salvaguardare la specificità
delle scuole con lingua d’insegnamento slo-
vena e con insegnamento bilingue sloveno-
italiano, i provvedimenti legislativi e rego-
lamentari in materia d’istruzione nella re-
gione Friuli Venezia Giulia si adeguano alle
disposizioni della presente legge e, nel caso
in cui comportino una modificazione del
livello di tutela dell’ordinamento scolastico
relativo alla minoranza slovena ricono-
sciuto alla data di entrata in vigore della
medesima legge, sono adottati previo pa-
rere vincolante della Commissione.
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